
Anfossi Francesco 

di Giuseppe,  

nacque a Nizza 1819. 

 

Era residente a Milano quando nel 1848 partecipò alle 5 giornate.  

Nel 1848 partecipò alla I Guerra d’Indipendenza guidando una legione detta “Anfossi” o “della 

morte”.  

Nel 1860 partecipò alla Spedizione dei Mille.  

Ebbe il comando della 5^ compagnia.  

Sbarcò a Marsala, fu a Salemi, combatté a Calatafimi e a Palermo invece quando vide il momento 

disperato per le Camicie Rosse, si presentò al Consolato francese per essere rimpatriato 

considerando che ormai la sua patria era la Francia.  

Il Generale Garibaldi rimase male a quella notizia e Cesare Abba così descrisse quella scena….  

 

 “Ma quella era la notte del dolore, ed egli (Garibaldi) ebbe pur quello di venire a sapere che 

alcuni dei suoi, tre o quattro in tutto, non potendo più stare con l’animo alla paura, erano ricorsi ai 

consoli stranieri, per farsi munire di passaporti.  

Il dolore che ne provò non si può dire, la pena del suo disprezzo che inflisse a quei tali fu mortale.  

Uno di essi, poi, che portava un bel nome nizzardo, era ricorso al consolato di Francia! Il 

Generale ne pianse.  

Gli toccava là, nel pieno della sua grandezza, fosse pure alla vigilia forse della catastrofe suprema, 

gli toccava là quella atroce puntura di vedere quel suo uomo aver riconosciuto con quell’atto che 

Nizza era francese!  

Egli, così proclive a compatire, a scusare, non perdonò; e il nome di quell’uomo fu spento”.  

 

Fu escluso dall’onore delle medaglie commemorative e dal diritto alla pensione dei Mille.  

I suoi ultimi anni, il luogo e la data di morte rimangono ancora ignoti. 

 


